

        RADICE NUMERICA DEI PERFETTI




 

 

 

Come è noto, in matematica i perfetti sono delle entità numeriche rare. Per convincersi di ciò basta dare uno sguardo all’elenco sotto riportato, in ordine di grandezza, dei primi 9, rispettivamente composti da 1, 2, 3, 4, 8, 10, 12, 19 e 28 cifre. (Il trentanovesimo numero perfetto conosciuto, scoperto il 14 novembre 2001 dalla associazione americana GIMPS, è composto da oltre 8 milioni di cifre).

 

 

 

	


Lista dei primi 9 numeri perfetti

	6

	28

	496

	8.128

	33.550.336

	8.589.869.056

	137.438.691.328

	2.305.843.008.139.952.128

	2.658.455.991.569.831.744.654.692.615.953.842.176


 

 

 

Man mano che la ricerca sui numeri perfetti è andata avanti è stata notata una loro curiosa proprietà: la somma delle singole cifre di cui è composto ciascun numero (ad eccezione del 6), perpetuata fino al raggiungimento di una sola cifra, converge sempre a 1. Ad esempio, sommando le singole cifre del quarto numero perfetto (8128) si ha che 8+1+2+8 = 19; a sua volta 1+9 = 10; infine, 1+0 = 1.

 

Tale caratteristica ha indotto i ricercatori ad avanzare l’ipotesi che tutti i numeri perfetti, compresi quelli ancora ignoti, conservino tale proprietà. Tuttavia, fin quando tale congettura è rimasta  non dimostrata, ogni dubbio sulla sua veridicità era legittimo nonché avvalorato dalla diversità del primo numero perfetto (il perfetto 6 che, per l’appunto, ha radice numerica = 6). Dubbi e perplessità che coincidevano con i seguenti interrogativi:

 

Per quale motivo il primo perfetto non collima con la radice 1 ?

Esso costituisce l’unica eccezione oppure, in seguito, se ne scopriranno altre? 

 

Lo squarcio di luce che illumina la congettura proviene da una riflessione che (così come per la congettura di Teone di Smirne riguardante la cifra finale dei perfetti sempre uguale a 6 oppure 8) trova spiegazione nelle dimensioni cicliche dei sistemi numerici.

 

 

 

 

 

 

CIASCUN NUMERO PERFETTO, AD ECCEZIONE DEL 6, HA   RADICE NUMERICA SEMPRE UGUALE A 1

Teorema di  Filippo Giordano

 

Euclide, nel 300 avanti Cristo osservò che con n = numero primo, ogni qualvolta 2n-1 corrisponde a sua volta ad un ulteriore numero primo, allora 2n-1(2n-1) è un numero perfetto.

 

Aumentando gradualmente il valore di n della formula euclidea, da 1 all’infinito, si ottengono infiniti cicli esa-numerici, ciascuno dei quali contiene al suo interno, numeri che rispettivamente confluiscono nelle seguenti radici:  1, 6, 1, 3, 1, 9.

 

 



2 n-1  (2 n –1)              prodotto                   Radice numerica


          ------------------------------------------------------------------------



21-1  (21 –1)                   1                                   1           



22-1  (22 –1)                   6                                   6



23-1  (23 –1)                  28                                  1



24-1  (24 –1)                 120                                 3



25-1  (25 –1)                 496                                 1



26-1  (26 –1)                2016                                9

     

-------------------------------------------------------------------------



27-1  (27 –1)                8128                                1



28-1  (28 –1)               32640                               6



29-1  (29 –1)              130816                              1



210-1 (210–1)              523776                              3 



211-1 (211–1)             2096128                             1



212-1 (212–1)             8386560                             9



-------------------------------------------------------------------------



E così via, all’infinito. 

 

Nell’ambito dei primi 2 cicli esa-numerici della formula euclidea sopra riportati si incontrano i primi 4 numeri perfetti, determinati da n avente valore uguale ai numeri primi 2, 3, 5 e 7.

 

Si può notare che tutti i numeri corrispondenti a valore di n dispari hanno radice numerica 1, mentre tutti quelli corrispondenti a valore di n pari hanno, alternativamente, radice numerica del 3 e dei suoi multipli (6-3-9).

 

Il 6 (unico fra i numeri perfetti ad avere radice numerica diversa da 1) infatti, è il prodotto dei due fattori aventi l'unico esponente n primo pari, cioè il 2: 22-1(22-1) = 2x3 = 6.

Poiché condizione necessaria e indispensabile affinchè 2n-1 sia un numero primo è quella, preliminare, che n corrisponda ad un numero primo e poiché tutti i numeri primi, ad eccezione del 2, sono dispari, allora tutti i numeri perfetti poiché determinati dalla formula euclidea avente n uguale = numero dispari conservano sempre (ad eccezione di n = 2) la radice numerica 1.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Una sintesi del presente studio, elaborato nel corso dell’anno 2002, è contenuta nel lavoro sui numeri perfetti di Cristina Baudino, visualizzabile in rete all’indirizzo http://www2.dm.unito.it/paginepersonali/romagnoli/perfetti.pdf  
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